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LA DEMOCRAZIA
SI E AMMALATA
loMA,2l GIUGNO 2Ol2 La cisi non ha mosrraro solo i gnndi limiri del capiralismo e

del mercato globale, ma soprattutto quellì della politicar non in grado di arglnare lo srra-
porere dej nuovi processi iinanziarj, indjvidualisti ed esoisti, veri padroni del mondo.
I movim€nti spontanei di cittadini comestano la distanza creatasitm il sisrema istituzio
nale, politico ed economico e la reahà della vjta quotidiana, in rale contesto il modello della
democrazia mpplesentatila ha mostrato evidenti crepeJ si è resa vulncrabile e l'uomo co-
mune del movimento a cinque felle I'ha djmosúato nell'ulrima tornaîa elertoraìe. I-a
protesta degli indignados spagnoli qiella dblte oceano e del popolo greco, conro il porere
finanziario e politico, è così sentita e profonda da coinvolgere grandi masse dì popolazioni,
coNinte che possano îar nascere nuove forme di parrecipazione democratìca. I-a crecià
vire la suà crisi è causa di uno stàto inefficiente, clientelare e indebirato, dall'alrm pàrte del
mondo gli Sratì Uniti dAmericà con la loro idea di liberismo sfrenato faÍo di poche resolc
e giochi di borsaj appànnaggìo esclusivo dellr snnde finan,a e delle banche chc hanno
originaro la crisi, non iescono più a propone salutari idee per la crescira.
L iltusione dela ricchezza prodotta dalle boBe è staîa capace di ..narcotizzare,,
le coscienze oltre che il mercato, confinando in un ansolo il cicìo naùlàle dellà produ
zione di beni e servizi, pmanào dj 1)abÌe il laúro di chi li 2'!,tu.e, concàusa della rotrùra
del'equilibrio del sistoa economico polirico occìdenrale, po andolo àl collasso. LEuropa
e gli Srati Uniti dAmerica culle deìa democrazia e delltconomia di mercato devono rico-
noscere di aver fallito, rutto è rimesso in discussione, il mondo sta cambiando velocemenîe.
La democmzia mppresenadva italiana ha mosrràro i suoi limiti, sia rispeÍo alle politiche
di govemo adottate che allbrganizzazione dello Srato, il populjsmo demagogico e l'ingo-
vdnabilità dì quesii ultìmi anni ha contribuito ad accelerare un lento decadente processo
già in atto. Nonostante tutto, il rostro sistema di governo dal dopoguena a oggi
ha túuro. Aìmeno nella nostn comunità polirica, la Repubblìca parlamentare ha rion-
fato sulìe dìEarure e la demagogiar anche se su di essa conrinuano a incombere minacce
populiste, accomp:gnate da azioni sepanrisre e nazionalisre, che confliggono con la poli-
tica europea. Va dmq che i sistemi del governi occidentali e l'economia di mercaro nono
stante i limiti mostlati, hanno realizzaro società aperte e Srad rispenosi delle libertà dei
cittadini. Allora perché in molti ìnvocano ia dmocru ia direrta, alre.narivà per il governo
di uru so-ciet.i complessa come la nosra? Forse perché la crisi ha colpiro con una ràle forzà
il sistema potitico economico da mosirame spieîaramente l'incapacjià, superficialita e in
alcuni casi incompeteúa di moìtì gruppi dirigenti nel golernare le politiche finanziariel
industdali e del lavoro, di conseguenza il nostro sisrema democrarico si è irrigidiro poprio
nel suo punto centmle) la legirdmità politica di chi govema, dei paÍiti e del sisrema pada-
mentare. La crisi del sistema poliîico italiano è orhai sotto gli occhi di tutriJ con
1a sua incapacità e resistenza nel nnolarsi! alrertanro elidente la soîtomhsione del polerc
politico ai sruppi d'interesse, che sovernano ltconomia e 1e banche centrali,la debolezzà
del sistema polirico ha scoperto il fianco della nostra economia agli atracchi frequemi degli
speculatori. Dopo il crollo delle ideoìosiq consesuenza dello ssretoìamenro del murc di
Berlino,la politica è in difficolîà nel cercare un nuo\D equilibrio, occorre lare i conri con il
nuovo ordine mondiale e una questione morale che dai tempi di rangenropoli è rema quori-
diamnente allbrdine del siomo. La nostra denocrazia è afferla da una crisi endmica, sì ò

ammalata. Se il sistema deipartiti non riuscirà a rinnovarsi,la crisi della rappresentanza
politica consegnerà definitilamenle ei padrcni dei mercari ìì desrino della vita dei cittadini,
e certamente, non glardùanno all'inîeresse gcnenlej ma solo al proprio profifto.
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